SABATO SACRAMENTALE
Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio
Carissimo/a,
San Paolo vive un problema serio, molto serio. Lui dona la vera parola di Dio, la vera verità della salvezza, la vera grazia che giustifica, salva, rigenera ed eleva. Dona la vera conoscenza di Cristo, il vero Vangelo. Lui costruisce ed edifica la vera comunità dei discepoli del Signore. Il suo impegno è fortemente finalizzato a salvaguardare i cuori già convertiti perché restino in Cristo  Gesù, vivano di Lui e per Lui, nell’ovile del Signore. Il suo è un lavoro senza interruzione. Sempre agli inizi. Mai compiuto. Sempre da ricominciare a motivo di tutti quei falsi profeti che ogni giorno distruggevano la sua opera.
Lui è portatore di una ricchezza divina in questo mondo. Per lui il problema serio, molto serio è che l’uomo accolga vanamente la grazia di Dio, o addirittura la possa rifiutare. Chi fa questo si pone su strade di non salvezza. È Cristo l’unica e sola vera salvezza dell’uomo. Altre vere salvezza non esistono. Esistono salvezze immaginarie, fantasiose, illusorie, false, addirittura peccaminose, assai parziali, lacunose, ingannevoli, mentitrici, ingannatrici. Chi non raccoglie salvezza con Cristo, disperde anche quel piccolo barlume che crede di possedere. Paolo proprio di questo ha paura: che l’uomo possa non accogliere la vera salvezza e che il cristiano la possa accogliere vanamente. Questo rischio è reale. Molti rifiutano di credere in Cristo Gesù. 

Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!

La nostra bocca vi ha parlato francamente, Corinzi; il nostro cuore si è tutto aperto per voi. In noi certo non siete allo stretto; è nei vostri cuori che siete allo stretto. Io parlo come a figli: rendeteci il contraccambio, apritevi anche voi! Non lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Bèliar, o quale collaborazione fra credente e non credente? Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla d’impuro. E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente (2Cor 6,1-18). 

Il nostro problema invece è all’apposto. È il contrario di quello vissuto da San Paolo. Noi non diamo la vera salvezza, il vero Vangelo, la vera verità, la vera Parola, la vera Scrittura, la vera fede, la vera grazia, la vera santità, la vera scienza dell’Altissimo, la vera teologia, la vera moralità, la vera rivelazione, la vera sapienza illuminatrice. A volte non diamo neanche il vero Dio, il vero Cristo, il vero Spirito Santo, la vera Chiesa, il vero culto, i veri sacramenti. Vivendo noi di non verità, mai possiamo donare la vera verità ai fratelli. Sarebbe questo una cosa veramente assurda. È come se il buio volesse donare la luce e le tenebre splendore.
Paolo diceva la verità e il suo problema era quello che alcuni potessero accoglierla invano. Noi quasi sempre diciamo la falsità e il nostro problema è quello di vedere persone assetate che accorrono alle nostre cisterne screpolate che non contengono acqua, ma puro fango. Noi spacciamo piombo neanche purificato e lo vendiamo a caro prezzo come se fosse oro. Di questi abili venditori ce ne sono a migliaia. Sono abili nel confondere i semplici. Scaltri nel coprire la falsità con parole melliflue di verità. Furbi nel proclamare il nulla come il bene più prezioso della fede e della religione. Se non fosse per grazia di Dio, per questo nostro tenebroso comportamento, a quest’ora nelle nostre Chiese neanche un regna verrebbe a tessere la sua tela. Invece per misericordia del Padre celeste vi è sempre chi continua a credere nonostante il nostro smercio di roba avariata, falsa, altamente sofistica al male. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri di cuore e di mente. 
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